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lo straniero, di mantenere la tranquillità e l'ordine nell'interno, di

proteggere la libertà e i diritti dei Confederati, e di promuovere la

loro comune prosperità ». Per non venir meno a questi suoi fini,
la Confederazione necessita di una difesa nazionale forte, di un esercito

all'altezza del suo compito. Le minuziose inchieste condotte dalla
Commissione — così si legge nelle conclusioni del voluminoso suo

rapporto — hanno accertato che 560 milioni di franchi all'anno
bastano a garantire la nostra efficienza militare. La Commissione ha

inoltre potuto rilevare che nell'ambito delle necessarie risorse militari

va tenuto conto non soltanto dei loro riflessi politici, ma anche
della loro incidenza economica. L'esperienza insegna — si legge
testualmente nel rapporto in parola — « che il popolo é più o meno
disposto a concedere i crediti necessari alla difesa nazionale secondo
la fluttuazione internazionale. Ragione per cui le autorità hanno il
dovere di fargli comprendere la necessità di un suo maggiore sforzo
entro i limiti delle sue possibilità economiche. Le spese militari
possono essere considerate come premi d'assicurazione che il popolo
svizzero versa per la sua sicurezza ».

Con questo monito della Commissione alle responsabili autorità
vorremmo chiudere : esso riflette quella che é considerata una delle
principali lacune del loro operato in questo dopoguerra. Pur nella
leale ricerca della nuova efficienza militare del paese che la

costante tensione internazionale ci impone, esse avrebbero trascurato
la necessaria informazione del popolo in questo essenziale settore
della vita nazionale, donde la sua incertezza di fronte alle necessità
« militari ». Il monito della Commissione, ne siamo certi, non
rimarrà vano.

4-6 marzo 1955

Campionati invernali dell'armata
e corsa internazionale di pattuglie militari
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